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' • Gloria al popolo Popolo di Roma· 
napoletano Audacia! 

Anno XX ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITA:LIANO N. l 
PondtJfori; Antonio Gramsci e Palmiro Togliatti (Ercoli) 

O L'ES· DI NA OL 
IMPEDIAMO Al NAZISTI LA D l S T R U Z.l O N E DI ·ROMA 

Govern·o di Partiti 
Dopo un ventennio di inerz~a e di passivita 

politica, imposta da un regime corruttore del 
pens[ero e della volontà, jl popolo italiano ·è 
venuto a trovarsi, qu:asi. d'improvviso, di 
fronte ai compiti più gravi che mai egli abbia 
dovuto affrontare : guerra contro l'aggressore 
nazista_; guerra civile contro i fascisti suoi al
leati; lotta politica contro le forze reaziona
rie che gl,i attraversano la via nello sforzo di 
dispiegare tutte le sue _ energie e capacità 
d'azione e di lotta. Il trapasso non è facile, 
ma, nonostante tutto, ~i compie. Dopo 
1'8 settembre l'Italia non ha più avuto Go
verno. H Govem ::> Badogljo è fallito e scom
parso in modo così m;seryvole e poco digni
toso da non essere nemmeno più degno di 
ricor-éto. lT re e Ba og io non potevano rico
stituire un nuovo Governo, perchè politica
mente isolati_ l parfti politici esistenti in 
Italia, riuniti TUTTI nel Comitato di Libe
razione Nazionale, dich~arando la loro piena 
e completa sfiducia in Badoglio e nel re, 
hanno rivendicato a s~ il governo del- paese, 
perchè solo essi potevano costitu;re una di
rezione della lotta di liberazione nazionale 
quale la ecceziona!e e straordinaria situazio
ne del paese r:ch.iedeva. Fronte unico di tutti 
contro i tede-schi , si, ma la direZJÌone della 
lotta deve essere assunta dal Com. Lib. Naz. : 
senza di ciò .r esito stesso della lotta sarebbe 
compr~messo. 

Se Badoglio e il re fossero stati veramente 
preoccupati -dell ':nleresse nazionale non a
vrebbero dovuto esitare. Ma interessi parti
colar·istici di clas~e e di casta hanno avuto 
il sopravvento in loro . Un governo uscente 
dal C.L.N. a.vrebbe signJicato aprire la via 
nella vita pol:tica italiana alle forze popo
lari, ed essi sono invece, e si sentono, i cu
stodi gelosi dei privilegi e del predominio 
politico dei ceti reaZJÌonari plutocratici, le vec
chie basi sodali del fascismo. Alla difesa di 
quei privalegi e di quel predominio si è ~a
crificat.o e si continuane. a sacr~ficare i più 
profondi e generali interessi nazionali. Invece 
di prendere contatto col popolo italiano e 
con esso risolvere i nostri problemi interni, 
si è preferito trafficare 9er ass~curarsi l' ap
poggio degli anglo-amer-icani e, col loro aiu
to, al momen'to del ritorno a Roma, imporre 
la soluziòne politica desiderata, contro l'in
teresse e la volontà del popolo italiano, 

Ma la ràdicalizzazione della situazione de
terminata dalla grave lotta in cui è impegna
ta la nazione è una incognita grave. Le fuci
late. del' popolo napoletano contro i tedeschi. 

che hanno entusiasmato e commosso l'animo 
popolare jn tutta Italia, dev::mo avere avuto 
un suono ~:nistro per il monarca e Badoglio . 
Col popolo in armi .non si scherza. La libe
razione di Napoli, hà aperto la via agli eser
oiti alleati verso Roma, dove si sarebbe pure 
dovuto affrontare il problema politico e co
stitu_ire il nuovo governo. Per premunirsi con
tro ogni eventualità, anche quella di .dover 
cedere a 11a volontà popolare, il re e Badoglio 
hanno voluto assicurarsi il controllo delle for
ze armate, no:ninando affrettatamente a ca
po dei dicasteri militari uomini <li loro 11 -
dlJ.cia. E per maggior sicurezza si è fatto en
trare in questo governo, cosa del tutto nuova , 
anche il ministro della real casa. Dominand0 
le forze armate si spera di dominare anche 
la situazione politica. 

Ma il re e Badoglio_ urteranno contro una 
\·o!ontà ancor più decisa e risoluta. Nessu'; 

· partito politica andrà a tappare i buchi ve.
canti di un governo p-rivo di autorità morale 

e politica. Questo Governo deve andarsene ~ 
ed q.} più presto possibile, se non vorrà cor
rere rischiò di essere spazzato via a furia 
di popolo. 

L'esigenza d::>minante del momento è la 
cacciata dei tedeschi e la distruzione del fa
scismo. In questa lotta il popolo è impegnato 
a fondo nelle condizioni più difficili: esso ha 
pieno diritto di volere e d~ avere una dire
zi:me di EUa fiducia . L'ora è grave, e non 
consente manovre oblique alle spalle dei 
combattenti. Tutti gli italiani degni di tal no
me devono 2chierarsi su1 fronte della lotta per 
la Liberazione nazionale: non v'è ostracismo 
per nessuno. Ma dopo l'esperienza dell'8-10 
settembre ;10n c'è pi~ p·osto per gli !netti e 
per i vili ai posti di comando. N o n c'è piu 
posto per chi, con suprema incoscienza, ha 
lasc:ato via liber~ al tradimento. on c'è pi' 
p::>sto per chi non ha la fiducia del popolo, 
che col proprio sacrificio e col sangue nsor
ge a nuova vita. 

L'EROISMO DEL POPOLO NAPOLETANO 
Dopo aver saccheggiata e devastata Napoli con 

una violenza ciecamente bestiale durant e i ven
tun giorni d'occupazione, i tedeschi, prima di fll{J
gire dalla ·città, hanno tentato di applicarvi la taL 
tica della " 'terra brudiata". La città 'era già stata 
sottoposta al saccheggio scientifico, alla rapina 
organi'{zzata delle ba1nche, degli uffici, delle case. 
Tutti i veicoli della città, compresi L filobus, so
no stati asportati dai tedeschi. Poi, è cominciata 
la caccia all'uomo. Una cadcia feroce, brutale. 
condott.a in grande stile di. cui le razzie fatte 
finora a Roma possono dare appena una pallida 
idea. Interi quartieri della città furono trasfor
mati in grandi trappole, e vuotati eli tutti gli 
uomini validi. 

Intwnto, là fame strazia la città. Nei primi gior-
. ni rlelZ:occupazione i tedeschi hanno fatto man 
bassa dei viveri. Comincia la carestia per le po
pola.zione civ'ile. Per giorni e giorni l'unica razio
ne ch'e viene distribuita, è quella del pane: cin
quanta grammi a testa. Scarseggia l'acqua, la 
gente vive in gran parte all'aperto, tra le rowine 
rlei bombardamenti. Difettano i. medicamenti dopo 
il saccheggio delle riseme sanitade compiuto dai 
tedeschi, il tifo comincia a serpeggiare qua e là. 
Per forh; na gli, eserciti alleati avatnzano, il can
none tuona ogni ffiorno piiL vicino. Ma la rabbia 
tedesca deve rivelarsi ancora in tutta la sùa sel~ 
vaggia violenza . . 

E a Nàpoli cominciano a brillare le min'e. Il 
fumo delle distruzioni si stende sul porto: ban
chine, gru, docks, tutto ciò che è riuscito a scam
parè ai tre anni rovinosi della guerra fascista, è 
spietatmmente ridotto ad un cumulo di mac'erie. 
La- sconfitta ,la rabbia impotente della fuga rentie 
i tedeschi. furiosi. Si accaniscono sulle poche fab
briche lmcora in piedi, sugli impianti dell'acqua, 
clel gas, della luce, dei telefoni, e tra .gli orrori 
degli scoppi e degli i·ncendi, le bande naziste gi-

rana imbestialite per la città a compiere gli ul
timi furti, gli ultimi omioidi, le ultime violenZe. 
Ma a questo punto, guidata da un pugno di no
stri animosi compagni, la popolazione si è solle
vata per difendere la propria città dal completo 
annientamento. Squadre armate sono accors'e ai 
luoghi minacdati dalla rabbia tedesca e li hanno 
difesi accanitamente: in certe zo ne queste squa
dre hanno impegnato i tedeschi in vere e proprie 
furibonde battaglie. E' stata questa sollevazione 
popolare che è riuscita, all'ultimo momento, a sot
tr.arre la città alla distruzione totQile che i tede
schi avevano progettato: tra l'altro alcuni serba
toi cl'ac'qua sono stati salvati. Anche gli anglo
sassoni ha•nno riconosciuto apertamente l'impor
tanza çlella -collaborazione del popolo napoletano 
allcr lotta nella quare sono caduti duecento cittadini 
e lo hanno sancito riconoscendo come Sindaco 
delh~ città il compagno Eug'enio Reale, uno deì 
cnpi della sollevazione popolare antitedesca, gll.
gliarda figura di militante rivoluzionario, da poco 
tornato a Napoli dopo anni di carcere, dì esilio, 
eli oompo di ooncentramento. 

Il dramma di Napoli, la vicenda del martirio 
'e dell'eroismo di que$ta città, che il terrore te
desco non è riuscito acl annientare, - contiene un 
insegnamento per tutti gli italiani. Oramai cono
sciamo il proposito tedesco di adottare sul nostro 
szwlÒ l& tattica feroce della "terra bruciata": dob
biamo a twtti i costi im]kdire che esso si realii!Zzi. 
Dobbiamo persuaderei che se i tedeschi riesc'ono 
nd applicare questa loro tattica lungo la via del
la loro ritirata, che t'Ittraversa tutta l'Italia, noi 
non avremo più modo di risollevarciJ dall'abisso 
tragieo di desolaziode e di misen'a nel quale la 
rabbia tedesca vuole cacciarci. Come a Napoli, i 
tedeschi hanno intenzione di rubars in tutte le 
città da loro occupate i nostri giovani, il nostra 
oro, i nostri ùeni, le nostre macclh'ine, e di di~. 



struggersi alle spalle quanto non riescono a por
tare P:a subito. E' un barbaro progrromma di fu
rore, di miseria e di morte che il popolo italiano 
deve a tutti i costi sventare. 

Napoli, questa città saccl1eggiata, devastata, 
straziata. dalla fame e dalle malattie, ridotta ad 
llll cumulo di rovine, che trova in sè tanta forza 
e tanta decisione da r'espingere il colpo mortale 
che il furore bieco del barbaro sconfitto ha voluto 
infliggerle, mentre accende in noi un'indignata se
te dt ziendelta, ci indica quale stnada bisogna 
bai /ere per la salv-ezza domune. 

. Hna dilli da dei ~ommissari delle ~onfederazioni 
dei Lavoratori e della Confederazione 

Artisti e Professionisti 
Commissari e v.;ce Commissari delle Confeçle

l'azioni dei lavoratori dell'industria, dei lavoratori 
dell'agricoltura, dei lavoratori del commercio, dci 
}a,·oratori del cred•ilo e dell'asskurnzione c della 
Confedera.zione elci professionisti ed artisti; 

denunziano: 
eh~. pure essendo i soli legitUmi rappresentan

ti delle masse confederate, sono stati mess,i, dopo 
la occ-upazione tedesca di Roma, nella impossibili
tà di Q plicare liberamente ed aJ?ertamente iL man
dato loro affidato, col manifesto consenso di tutto 
il popolo, da un Gove1·no legale; 

che la loro sostituz,ione con funzionari od altri 
mandatari, sia essa stata fatta dai Commissari mi
nisteriali o dai (( ministri » fascisti auto-procla
ma ti si Governo d'Italia, sotto la protezione delle 
armi tedesche, deve ritenersi arbitrm·ia ed illega-
1~. perchè i mandanti non hanno veste ne poteri ie
,g.ittimi pel- ainministrare il Paese per rlisporre dei 
Slinclacati dci lavbra.tori, i quali -appartengono 
esclusiyamente ai lavoratori stess'i; 

affermano che ogni nomina o incarico sindacale, 
comunque deliberato, non può avere cla parte dei 
lavor:1tori alcun riconoscimento, e che chiunque ta
Ji nomine od incarichi abbia accettato. ha con ciò 
ètssunto una responsabilità della quale sarà chia
ma lo personah-:ncnte a rispondere; 

c mstata.to che, al fine di far trionfare i suoi 
propositi eli oppressione, la Germania tenta di im
porre all'Italia - con l'occupazione e con mezzi 
di ''iolenza e eli rapina - la restaurazione di un 
regime che il popolo ha inesorabilmente condan
nato, e la continuazione di una guerra egualmen
te condannata dal popolo perchè contraria ai suoi 
ideali ed ai suoi interessi; 

i Commissa1·i delle Confederaz:<ini dci )a,•ora
tori e dei professionisti ed artisti invitano gli ade
renti alle Confedcrazoni stesse ad intensificare la 
loro attività diretta a preparare la risco~tsa nazio
nale contro ogni reviYiscenza fascista e contro l'oC
cupazione tedesca insieme alleate ai· danni della 
Patria. 

Roma 23 settembre 1943. 
Firmati: Buozzi Bruno, Grandi AchHle, V annoni 

Ezio, Casali Luigi, De Rugge1·o Guid&, 
Roveda Giovanni, Quarello Gioacchino, 
Lisadri Oreste. 

Fascisti, attenzione ! 
Un gruppclto di tr ·d~tc-ri non ha arrossito 

di rispondere all'appello di Mussolini; la fec
cia delle vecchie squadre di azione tenia dt 
ricostituire le bande fuori legge· della mNizl.n. 
J.l fascismo si da così macchiando di un' ul-· 
time ~concezza; r.elle ore più tragiche della 
sua storia, l'Italia soffre rl ridicolo di un11 
riesumazione vergognosa. 

Questo breve p~eriodo di effimèra occupa
zione hitlerianl.a è per tutto il popolo il mo
mento della ph': stretta concordia nazionale, 
per la res:.stenza od oltranza contro i tedesch!. 
fj)er la difes.a dell'indipendenza e della dign~ià 
Jel pa'e:re. 

F asdsti! N o n osate disturbare il ~opolo nel 
3UO s/orz<J, non tentate di. pugnalarlo nella 

. scht1ena nel momento della lotta! Se foste in 
·buona fede, 5;e provaste vergogna di @ssere ri

ma.sti ingar.nati, . è questo il momento di di
mostrarlo! In tal C(•so i! popolo potrà dimo
stra.:rvl domani la SU.:! generosità. Ma su co-

'Nell'attacco s~ietato contro Ili op ressori sta la. nostra salvezza 
Tutto c~iò che gli italiani g1a sa.I>e,·ano sulle atro

cità dei tedeschi è diventata: la tragica e diretta 
realtà per il nostl·o paese da quando le orde di 
Hitler ne hanno effettuata l'occupazione. Le ne
fandzze ed i crimini che i barbari naz,isti hanno 
commesso i n Polonia, in Russia, in Grecia, in 
Jugoslavia., nel Belgio, in Olanda, •in Francia, in 
Daimarca, in Norvegia ed ovunque, hanno <<fatto 
la mano», ai banditi i quali paiono voler superare 
sè stessi con le nefandezze e con i crimin•i ehe 
stanno compiendo o si apprestano a· compiere in 
ltalil:l. 

Vi è nella forsennata sete di di truzione e di 
strage di queste orde un fondo belluino che non 
appartiene alla natura umana e che a·ppunto perciò 
sprigiona dall'umanità intera uno sconfinato sen
timeto di odio. Da quest'odio sorge la decisione 

nella lotta, la fermezza nei propositi ed il pas
saggio a quell'azione spietata che può e deve spez
zare la furia omicida delle belve naziste. 

Spezzare questa furia significa atta-ccare ii ne
mico con tutti i mezzi, in tutti le circostanze, soo
za esclusione di -colpi. Concretamente noi dobbia
mo salvare migliaia di esistenze; dobbiamo sal
vare le nostre città, le nostre industrie, i nostri 
monumenti, i nostri acquedotti, i nostri impianti 
di gas e luce, che le ·bande tedesche intendoDo an
ien t are ella loro disastrosa ritirata. 

La g,uen-a partigiana, con i suoi colpi di mano 
audaci e ben diretti, con le uossihilità di mobilita·
zione delle g;randi masse che essa, offre, è lo stru
mento più adatto ai successi di questa lotta. Il ne
mico sta battendO- in :~.-itirata: ciò agevola il nosh·o 
compito. . 

DI LADRONI 
Quando si vuoì far fallire una proposta od un pio

getto qualsiasi senza opporlisi apertamente, ·spesso ba
sta g~neralizzarlo, · spingerlo agli estremi, ed allora 
si puù ess•er certi, o per lo ·meno si avranno molte 
probabilità, d 't. farlo naufragare neì nulla. E' quanto 
ha fatto il pseudo-governo hitlero-fa'Scista: c 'è una 
commissione . per r accertamento degli illeciti arric
chimenti dei gerarchi del fascismo, ripudtarla non si 
può senza scoprirsi, ed allora si decide di estenderne 
i compiti ad un periodo di trenta anni ed a tutti 1 

campi: politico, burocratico, militare e del mondo 
degli affari. Vecchia astuzia che non inganna nes
suna. 

Quella povera Comnùssione ora non saprà da che 
parte incominciare, e quando si avventurerà él fare i 
primi passi. si troverà impigliata in tale groviglio da 
non sapere più ccm ~ districarsene. Intanto dovrà 'm
comiciare nient•emeno dal 1913, prima dell'altra guer
ra, ~d avrà dinanzi a sè un periodo di ricerche .di 
diec\ armi. dal 1913 al ~922, prima di arriv'are .ai 
fascismo. l gerarchi grandi e p:ccoli possono dormire 
i loro . sonni tranquilli: prima di raggiungerli quella 
Commissione sarà morta di consunziOne. Naturalmen
te bisogna avere giudizi;; bis':"ogna restare fedeli a 
Mussolini, bisogna aiutare i tedes~hi netle loro im
prese brigantesche in ltaha, altrimenti si corre rischio 
di andare a far parte di quella « scor~e di cupidigie 
·ed ambizioni personali >> di cui ·si diche che il nuòvo 
fasctsmo sarà liberato. Insomma bisogna tradire l'Ita
lia ~er salvare la cassafbrte. Anche questo è nello stile 
del fascismo. Ai fascisti accade come a chi, immer
so nel fango, quanto più si dibatte tanto più vt st 
ins'Udicia. 

Estendendo i comp'tti della Commissione a dieci 
anni prima del fascismo, si è certamente mirato an
che a . toglierle il suo specifico caratt~re antifascista. 
Ma qualunque cosa sì dica e si faccia. rimane un 
fatto che inch'tòda il fascismo alla gogna: quando .il 
regime è caduto e si è potuto sollevare la cappa di 
piombo che copriva il marcio che il ·fascismo portava 
nel suo seno, il popolo italiano ha ~vuto queì senso 
di nausea e di dì.sgusto che si ha quando si scòper
chia una cloaca . La pressi~n-é dell'opinione pubblica 
ha indotto il governo, che pur cercava in og~·~ modo 
di salvare i fascisti dall'indignazione popolare, ad 
'tstituire quella famosa Commissione. Un tale fatto, 
assolutamente nuovo nella storia di qualsiasi regime 
e· di qualsiasi pa•ese, ha un i&Ìgnificato che non può 
~fuggire a nessuno: è la condanna morale del regime 
nell'animo di ogni galantuomo. Ed è condanna senza 
appello: i fascist't. stessi non hanno potuto nè osato 
contestare e rifiutare quel provvedimento: ammetten
dolo lo hanno giustificato e riconosciuto la giu•stezza 
di quella condanna. Un regime ed un partito bollati 
a quel modo non possono ess~re più altro che il sim
bolo d-ella bassezza e della dt_sonestà. Ogni uomo one
sto oggi dovrebbe arrossire di essere fascista. 

Le malversazioni, le ruberie, Ìa corruzione e dege
nerazione venute alla luce sul conto di gerarchi grandi 
e piccoli, nella loro vita pubblica e privata, da Mus
solin'I all'ultimo gerarca, sono tali che ogni uomo 
dabbene si vergognerebbe di avere con simile genia 
rapporti p·ersonali. Quale. fam;glia onesta, di costumi 

loro che oggi collaborano c::>m i tedeschi, oggi, 
quando non son~ più possibili di fronte .al
l' invasore nazista confusione ed equivoci, ca-

. drà inesorabile il géudizio del p-opolo. 
FASCI.~TI! questo è 11 punto cruciale : 

o salvare voi stessi ~nsreme alla .dignità di ita
liani, o perire bollati col marchio dei traditori! 

puri e sani, potrebbe ad esempio, aprire le porte 
della propr~a casa ad un tipo come Mussol'mi, dopo 
l·e sue note avventure petaccesche? Ed erano proprio 
questi signori che andavano concionando di «nudi 
alla meta )) e di « casa di vetro >>. E tutto ciò avve
niva anche e specia'mente durante la guerra infame, 
quando in •ome della cosidetta rivoluilone fascista 
si imponevano al popolo !e più gravi Testrizioni, e 
tanti padri di famiglia si vedevano contendere un 
t0zzo di pan:e per i loro f'1gli. Quale enorme frode 
cd inganno. 

Si dic~ oggi che il nuovo fascismo sarà liberato 
da ogni « scor:a di cupidigia e d~ ambizione perso
nale >1 : ·ma se Mus-soll_ni e le triste figure che lo cir
condano sono i primi dei quali ci si dovrebbe lib·e
rare, come possono essi stessi compiere la fatica 
d'Ercole di ripulire le fetide stalle d'Augia del fa
scismo? Come potrebbero d~struggere sè stessi? E' una 
nuova frode ed un nuovo -inganno. 

Si tenta ancora di far sopravvivere la vecchia sto
riella del « buon dittatore >> mal cii:condato da gente 
indegna. Ma Mussolin.i, con tutto il ruo apparato di 
informazioni, l 'OVRA, la polizia ecc., non ignoràva 
certamente la Iealtà: conosceva uo111" · ose. 
garlo sarebbe come dire che fosse uno scemo. Per
chè ha tollerato? Nella vita normale un gala~tuomo 
si guarderebbe ben:e, per il proprio decoro e dignità 
personale, dallo st:iibilire od intrattenere rapporti con 
ladri e gente di malaffare. Muss'Olini, invece, di co
.>toro ha fatto i suoi uomini di fiducia e gli de~enti 
rappresentativi dd regime e del partito. Perchè? Per
chè lui ·stesso è dello stess·o stampo. Anche a lui 
b:sogner":bbe. chiedere conto del modo come ha ac
cumulato J:l suo enorme patrimonio. Altro che arri
va~e « nudi alla meta >l. Lui è «partito nudo >>. ma 
è an:'Ivato « ben vestito )». Ma, dove è arrivato !• 

l fascisti hanno un po? l'aria di dire che, in fondo, 
c.nesti e disonesti ci sono sempre stati in tutt'i à 

.tempi e sotto tutti i regimi, e che ora essi si, libe
reranno dalle « scorie di cupidig'i.a ». No, qui no11 
!òi tratta· di casi individuali, ma di un problema ~i 
regime. Che onesti e disonesti sempre ci sono stafi 
e sempre ci saranno, nessuno mett-e in dubbio, ma 
si t:<atta di scpere se un regime, con i costumi di 
vita e il clima spir'th:J.ale che gli è proprio, crea }e 
condizioni più favorevoli agli uni o agli altri. Questo 
è un problema sociaÌ'!. Ora l'esperienza ha dimostrato 
che il fascismo è un regime nel quale sòlo ciò che 
vi è di più basso, di più disonesto e di più corrotto 
trova l'ambiente favorevole al suo rigoglioso svilup~ 
po. I ladri erano diventati, in ltal'ia, classe di'l'igen~ 
t~: questo dicoao i fatti. 

E' proprio in questi fraudolenti barattieri che gli 
italiani dovrebbero ancora riporre fiducia, acconten
tandosi deilla loro promessa di ripulirsi del sudiciume 
nel quale hanno guazzato per venti ann~? E' proprie 
in queste voÌga,ri camaglie che ess't, dovrebbero rico
noscere ancorà i propri capi, coloro che in loro nome 
dovrebbero parlare in ·faccia al mondo? Quale ver-
~ogna! · 

Per l'onore d'Italia 'e degli italian·i bisognerà spaz
zare con una scopa . di ferro tanta lordura dal nO'Stro 
paese. La storia non conosce riparazioni di questo 
genere. Il fallimento del f.a.scismo, ed in primo luogo 
di Mussòlini, è morale e politico. Ed è definitive. 
La ricostituz.ion·e di. un psaudo-governo fasc'i'Sta non 
significa risurrezione del fascismo: questo è ben mOI'
to nell'animo degli italiani. Quel governo non · è altro 
che una succursale · del Governo nazista di Berlino . 
E.' l!ll'i fatto grottesco e trag'i,co ceno 'Stesso tem.pe. 
E' l'ultimo atto hen degno del fascismo, quellò che 
ne riaS'Sume tutte le bassezze e tutti i delitti: il tra
dimento d-ella patria. 



.VITA DI PARTITO . 

PER UN PARTITO FORTE 
I. LA NOSTRA POLITICA: 

ERRORI DA EVITARE 
Gli obiettivi fondamentali del momento sono: 

1la · liberazione dal dominio tedesco e la distru-
• .zione del fascismo. Dalla loro realizzaz·ione di

pende la soluzione di tutti gli altri problemi del
la vita nazionale in gene·rale, e della classe ope
ra·ia in particolare. Ad e·ssi deve perciò subor- · 
diiiarsi ogni altra esigenza. Alla realizzazione di 
tali obbiettivi bisogna far convergere le ma.gg•iori 
forze possibili. l\la è necessario altresì che queste 
abbiano la maggiore efficienza e capacità d'azio
ne, e questo dipende dalla loro direzione politica. 

Compito e funzione della. cla-sse operaia nel mo
mento attuale è di porsi all'avanguaTdia nella lot
ta }Jer la liberazione nazionale e, attraverso que

. .sta lotta, conquistare tale influenza sul popolo 
italiano da divenire la forza direttiva di una effet
tiva democrazia popolare. 

Con ciò è indicata la politica del partito comu
nista: noi partecipiamo al Comitato d·i Liberazio
ne N azionale e nel suo seno portiamo la voce del 
proletariato con piena autonomia ed indipenden-· 
-.za, ma pur con la piena consapevolezza dei limiti 
jmposti dalla situazione obbicttiva·. Al Comitato 
t-endiamo ad assicurare la più larga base e la mag
giore influenza poJ.itica. Noi non rifiutiamo il 
concoTso nella lotta di forze ad esso estranee, 
siano pure di Badoglio e del re, ma nell'interesse 
nazionale e dell'esito stesso della lotta, rivendi
chiamo per il Comitato la funzione dirigente con
tro la direzione monarchico-conservatrice di Ba
.doglio e del re. 

Sono chiari il senso e i limiti della nostra azio
ne politica al di là dei quali si cadrebbe in gravi 
ciToi·i. Taluni dei quali sono già affiorati in ma
nifestazioni a cui bisogna energi.camente reagire 
_percbè causa di confusione e disorientamento. 

E' errore di infantile estremismo e segno (!}i 
immaturità e incomprensione politica auspicare e 
volere oggi la scissione del Com. di Lib. N az . . ri
ducen alo ad sò 1 parbh 1 smis ra; oppure a i
J"Ìttura la uscita da esso del partito comunista e la 
identifica.zione delle sue parole d'ordine con le 
rivendicazioni della rivoluzione proletaria, il che 
s-ignificherebbe stroncare ogni sùa azione politica, 
n~gargli ogni possibilità di influire sullo svilup-
1)0 della situazione, limitarne l'attività alla pura 
1n·opaganda c immobilizzarlo nella passività po
litica. 

Questi en·ori rhelano incomprensione del ca
rattere nazionale della lotta che oggi combatte il 
proletariato ita-liano, dell'identificarsi dei suoi in
·t ~ressi con quelli generali della nazione, del com
pito e della funzione storica che esso è oggi chia
mato ad assolvere nelle lotte nazionali d·i tw.tti i 
paesi. 

Per reazione a tali errori può sorgere la de
via·zione opposta in ~~nso opportunista consisten
h nel sottovalutare l'importanza del problema- · 
della direziOne politica nel {!Omplesso delle forze 
fra cu,j opro:a la classe operaia, e per un malin-
l eso senso di unità accedere e consentire alle esi
genze di quelle forze reazionarie di cui Badoglio 
c la monarchia sono espressione· ed alle quali può 
ricooosce.rsi funzione aus.iliaria, ma non diTettiva, 
11ella lotta contro il fascismo e per la liberazione 
1~ziouale. Una tale deviazione porterebbe di fat
to ad una politica di capitolazione di fronte alle 
forze oonservat-rici e reazionarie. 

II. - CURARE 
L'ORGANIZZAZIONE 

Chiarita la linea politica, il segreto del sucGes
so st-a nell'organizzazione. Primo elemento di una 
lmona organizzazione è il giudizio sugli uomini: 
saper mettere ciascuno al suo posto di laYoro se
<:ondo le sue attitudini e capacità. 

Condizione essenziale di una efficiente organiz
:z.azione à la disciplina. Lo spi-rito di disciplina 
del militante comunista 8 uno degli elementi di 
:maggiore forza della nostra organizzazione. Ma il 
governo della dissiplina di partito è anche lino dei 
compiti _più delicati e difficili, nell'attua:r.ione del 
•qua·le i ctirigenti di qualsiasi ·grado devono ap
'J..:>ortt~re la ma~giore oculate~a e spiTito di eom
JH'ensione. La disci}Jlina deve essere mantenuta 
con fermezza e serietà, ma bisog.na evitare ogni 
degenerazione formalistica e burocratica cl1e skoc-

ca in metodi << caporaleschi »~ nell'imposizione 
meccanica i cui effetti sono proprio l'opposto de.. 
gli scopi che ci si propone di raggiungere. 

Abbiamo accennato ad alcune premesse essen
ziali , a cui deve ispirarsi ogni dirigente nello 
s\·olgimento · della sua attività organizzatDice. Le 
misure pratiche da prendere devono essere vaglia
te dal Comitato provinciale. Il quale deve anzi
tutto organizzare il proprio lavoro nel modo più 
efficiente, in v-ista dell'azione che sarà chiamato 
a didgere. Bisogna guardarsi da ogni formalismo · 
e spirito burocratico. Bisogna pTovvedere fin d'o
ra a nominare i comitati di DiserYa, dalla cellula 
al comitato direttivo, che siano in grado di so
stituirsi all'occorrenza: agli attuali d·irigenti: Bi
sogna curare con la .maggiore attenzione i colle
·gamenti che sono sempre esposti a spezzarsi nel 
momento dell'azione. Bisogna stabilire un sicuro 
legame fra organizzazione politica ed organizza
zione militare ispirato al principio che la direzio- . 
ne politica rimane sempre l'organo responsabile 
di tutta l'azione del partito , mentTe al comitato 
militare spetta la direzione operativa sul1a base 
degli obiettivi e delle direttive stabilite dal comi
tato poJ.itico. Bisogna infine prendere tempestiva-

Due generali 
L'agenzia! tede:scct TranS<1cean ha dato notizia al 

mondo e agli italiani!' che il generale d'A mi•, coman
dante della piazza di Ragusa, è stato fucilato dai 
nazJst;. 

A l prmno annunzio 1dell' armistizio, immediatamente, 
i tedeschi nichiesero il d-bsarmo del presidio di RagHsa; 
erano deds;, a portare d termh-te r ultimo sopruso nella 
generosa terra jugoslava che così tenacemente ha saPUto 
dVfendere: la sua indt1pendenza contra l'ìmpe'rialismo 
naxista €1. fascista. Fe.dele al su:o onore di soldato, cori
sap·eoolè,· di dt'fendere. ~ din1tti e l:a dignità dell'Italia, 
fiero d; poter finalmente innalzare il trycdlore :!Jer di
fendere Uttal ~usa di giusfizi:ct, dopo i tra enni infausti 
delle antinpzional~i 'ed antieuro _e!t~ aggressioni musso
iiniane, v1 generale d'Amico, rispose alle pretese na
ziste con l'ordine d~llO! difes(l, ad oltranza. 

Breve lotta, ma lllCCa!nHissima; il soldato itaNano, che 
cweoa finalmente t·rooato nel generqle d'A mi co ttn capo 
degno della sua decisi'c:me e del suo ·valore, seppe fare 
pagare cara il prezzo dell'aggressione e mol'ti tedeschi 
morsero la polve'1'e dinnanzi alle baionette itaNane che 
avetJmto dconquistato il sdcro diritto di btdtersi per la 
libertà dd popoli!. Ma quando qe soverchianM bande 
htfFerianel riuscirono ad avere ragione del presidio itS
liano i carnefiq" della libertà na~bnale vollero sfoga
rer il - furore de:lle perdite inopinatamente stt.bìfe. Il . 
generale. d'A m/ico ha così, per' piombo hitleriano, tro
vato la morte. 
_ Mentre .çltri generali·, due volte traditori, ~mp,udente
mente si .a.rrogano il diritto di parlar'e a nome dell'eser
cita e délla nazione, è bene nicordare ed onorore il no
ma del generale d'Amico, che ha saputo inchiodare 
innanzi alle stte fri.ncee r aggressore nazistd. Il negriero 
maresciallo Graziani osa far comme.r'cio, nei mede.s:mi 
g~"or114t del sacrificio di ~·Amico, della sua gloriu.zza 
personale conquistata suJ sangue del popolo oj.n grigio=
verde, ·per inooenar·e la sua palemichetta indivkluale. 
Ma gli -uffìc,Jali e i soldati italiani sanno che il lsangué di 
d'A mi co è schizzato sin sul volto del fiucifal.ore degli 
arabi ad accusarlo del doppio tradi-mento. )l paese si 
ricostruisca solo ~n ttn modo oggi: resistendo con tutti i 
mez;zi ai nazisti; solo cioè seguendo r esempio che! con 
male altri- · oscuri soldati e popolani ha dato anche il 
generale d'A mioo. 

Ciffadjnjf 
Non rispondete alla chiamata del servizio 

del lavoro; 

rifiutatevi di servire i tedeschi che occupa
. no e devastano il nostro paese; 

difendetevi con la forza contro i · neuieri na_ 
zisti che vogliono razziarvi; · 

raggiungete i battaglioni della Liberazione 
che si costituiscono in tutta Italia per cacciare 
i nazisti. 

mente tutte le misure cile la condizioni obbiettive 
e l'esper·ienza consigliano al fine. di creare un'or
ganizzazione agile e snella, capace di adeguarsi 
con prontezza a tutte le esigenze dell'a.zoione e 
dello sviluppo della situazione. 

P r un così ,-asta lavoro bisogna stimola·re la 
collaborazione e l'iniziativa di tutti i compagni, 
che è sempre feconda dei migliori Tisultati. 

re! laYoro di organizzazione bisogna tener:! 
. ~mpJ·c presente che il partito è una scuola in 
cui i educano e si forma·no i combattenti rivo
luzionari della classe opeTa·ia. In essa devono tro
vare stimolo ed alimento Io spirito di sacrificio 
e di combattività; lo sprezzo del pericolo e l'auda
cia nell'azione; la fermezza e d.ecis•ione nella lot
ta·. V i si deve però pure apprender la necessaTia 
prudenza ed accortezza, il tempestivo sottrarsi ai 
colpi del nemico, le previdenti misure difensive. Ma 
ciò non deve divenire motivo per venir meno al
l'attuazione del proprio compito. Il militante CO

munista è il soldato di un esercito rivoluzionario, 
che può all'occorrenza occultarsi, ma non de •, e mai 
abbandonare il posto di lotta affidatogLi. Quando 
pure si imponga l'allontanamento\ finchè è pos
sibile esso deve essere deciso dagli organi respon
sabili; in ogni caso s.j deve sempre provvedere 
alla propria sostituzione e mantenere il contatto 
con l'organizzazione. 

A tutti i compagni, oggi più che mai. si deve 
ricordare il motto di Danton: audacia, audacia e 
sempre audacia. 

Leffera dj un caffofjco 
Riceviamo e pubbliohràrTW: - r 

« Desidero che compa~a ~ull'~nità una precisazione
che è anch~ una presa di posizione doverosa da parte 
della coscienza cattohca di fronte al fatto tristissimo 
di venerdì mattina a~enuto in Roma nella chiesa di 
S. Marcello. La Messa celebrata in 'Suffragio di Ettore 
Muti, il noto .mitragliatore fascista dei ·cattolici baschi, 
è Infatti un avvenim~nto che può portare a conlusioni 
gravi, ed a interpretazioni che possono molto danneg
giare l 'onore del cattolicesimo e ingenerare possibili 
incrinature nella compattezza d·ella coscienza naziona
le che è oggi unanimemente dedsa a resistere e a 
combattere j tedéschi e i loro alleati fascisti traditori 

d ~1 pa-ese. E• be~ v~ro chè neS'Sun sacerdot~ cai:t~Ù~o 
. può rifiutarsi di celebrare mess~ di suffragio per l'ani~ 
ma d'I. qualsiasi defunto. Ma si è voluto fare 
della messa in suffragio di Ettore Muti, un atto 

di preciso significato politico; si è voluto cioè fare 
di un avvenimento religioso un gesto di propaganda, 
e d1. propaganda fascista, cioè antinazionale. Il molto 
degno pé\dre priore Don Cl~mente Francescani, che 
non ha avuto ribrezzo di salire l'altare sotto l'usbergo 
dei gagliardetti fascisti e della croce uncinata, va qufu
di considerato non più come un sac'!rdote Qfficiante. 
ma come un qualsiasi schefano d~ Hitler ~ un qu~
s·ia•sl prezzolato di Pavolini, in quantò fioh ha avuto 
o-rrore di prestarsi ai gioco antinaz'tonale dei peggiori 
banditi che arbitrariamente si al\rogano .il nome di 
euop~i ·e di italiani. Si celebrino pure m~sse in. suf
fragio di Muti e degli altri fascisti colpi~ dalla giu
stizia dello stato mentré macchinavano l'ultimo tradi
m~nto, ma si celebrino in fòrma privata, Il prestarsi 

· invece a far sì che un fatto ~~.hgioso divenga strumen
to di politica fasCÌ'sta, è atto di tradimento; il priore 
CLem·ente F rancesconi, deve comprendere che la co
scienza cattolica una.nim~ lo condanna, che il sangue 
dei cattolici tedeschi, belgi, francesi, italiani, austria. 
ci, polacchi, iugoslavi, il sangue di tutti gli uomini 
colpiti dalla tirann'i.de e dalla ferocia hitleriana, grida 
vend·etta contro tutti coloro ch'! in quest-o momento 
crucial~ pàS'Sano in un modo o in ua altro, al servizio 
èlel nazismo. .J cattolici, come uomini che senton• 
la necessità deila costruzione d'I. una nuova $0CÌetà 
di libertà e di gi1:1stizia, sono oggi· decisi a combattere 
l'estrema battaglia p~r la 'Salvezza .del paese, e non a.m-. 

mettono confusioni nè mist!ficazioni, nè tradimenti. 
Essi, per_ primi, richied·eranno domani al priorre Cle
mente Francescani, giustificazione per il -suo v1gliacco 
conformismo formalistico, anticristiano e farisaico. Sa
rei- molto li~to se questa lettera veniss'! pubblicata. 

Un zi,avane Ji Azione Cattolica». 

Rendere la vita impossibile 
all' occupan!e. 

STA LIN 



l 

Violenze della disperazione 
In questi ultimi giorni la pressione nazista a 

Roma si è maggiormente aggravata. Con alle reni 
le baionett'e anglo-americane, inseguito dtJ. vicino, 
il tedesco, sentendo ormai prossima la fine della 
sua effimera permanenza nella città, cuca di sfrut
tare il più possibile e di prendere nel modo più 
rapido tutte le nostre risorse e le nostre riserve. 
Il saccheggio cosi brillantemente iniziato fin ti.ai 
primi giorni, deve 'essere éondotto a termine an
che se ci si sente con l'acqua q.lla gola. La fretta, 
la rapina sbrigativa 'e silenziosa, sono le caratte
ristiche odierne del sacch'eggio tedesao. Le requi
sizioni degli automezzi, di quadrupedi, di car
riaggi ,s; sono fatte pià pressanti. Ma è soprattutto 
agli uomini che il tedesco mira: ai giovani, ai 
lavoratori, che per gli hitleriani sono alla stessa 
stregua delle cose e che possorw venire razziali 
come copertoni e come mobili. Dinnanzi al dav
vero completo ed unanime rifiuto dei giavani . ro
mani, consapevo2i che il servizio ·del lavoro è si
nonimo di schiavitù e che andare in Germania 
significa morire, i nazisti, hanno immediatamen
te adottato ancilte a Roma quei sistemi ov.unq.ue 
famosi, degni dei negrieri, per il barbaro 'e be
stiale disprezzo della dignità umana. Roma ha 
visto passare per le sue vie i tristi carrozzoni ed 
autocarri del lavOJ'O coatto, ha visto trascinare a 
forza i suoi giovani fino .ai veicoli infami, H ha 
visti braccati ed accalappiati come selvaggina. Si 
è scatenata per le vie da qualche giorno una vera 
e propria ca'Ccia all'uomo: a Piazza Risorgimento, 
a Piazza Epiro, nelle strade e nelle piazze popo-_ 
lari della periferia, i negrieri tedeschi giunt~ di 
improvviso sono balzati già dagli autocarri per 
lanciarsi sulla preda. Chi tenta di fuggire viene 
riagguantato c.on la viofenza: fabbriche(come lo 
stabilimento Mater fuori Porta San Giovanni, e 
come la Manzolini) uffici (come l'Istituto delle 
Assicurazioni in Via Sallustiana), caffè, cinema, 
(I'Augustus, il Reale, il Flaminio ed altri) sono 
div·enuti vere e proprie trappole; anche tram ed 
autobus sono stati fermati e vuotati,· di notte i _ 
tedeschi sono penetrati nelfe case di via della Scro
fa e del l'iale Africa per sorprendere nel sonno la 
prda. Ma l'aggravarsi della pression'e nazista au
menta la tensione delle masse popolari. Si avverte 
oramari che la crisi è vicina, che siamo alla vigi_ 
lia di avvenimenti decisivi. Circolano per la città le 
voci sinistre delle distruzioni preparate dai tede
schi, ed a queste si contrappone la decisione presa 
dalle masse di impedire ad ogni costo le estreme 
e più tragiche violenze tedesche. 

Prigionirj italiani assassinati dai nazisti 
Nella seconda metà di settembre varie decine di 

m i glia i a di soldati italiani, prigionieri dei tede
schi, sono stati trasferiti nei campi di concentra ... 
mento ~crmanici. Il trasporto dei prigionieri è sta
to effellu~ lo a m ezzo dci carri bestiame delle Fer
rovie dello Stato. 

I carri chiusi in Ital•ia non venivano più riaper
ti fino al loro arrivo a, destinazione. Durante tre, 
cinque, utto cd anche dieci giorni, i nostri soldati 
sono Dimasti rinchiusi senza mangiare, senza bere, 
coricati gli uni sGgli altri ed attorniati dalla mel
m.\ formata da·i loro stessi escrementi. 

La sete e la fame h~nno provocato la moTt~ di 
molti soldati quand o i treni erano ancora •in ter
ritorio italiano. 

Al passaggio da·llc zone di confine le popolazioni 
italiane, informatl• dc·lla bnrbarie deri nazisti, ac
correvano d ecise a 'lri arsi del necessario pur di 
portare \'iveri ai nostri poveri soldati. I nazisbi, 
naturalmcule fucili alla mano, impedivano qual
siasi rifornimento, anche di acqua. 

Duranlc la sos il d.1 uno di questi treni nelle vi
cinanze della staz'ic,n di Udine da uno dei carrri 
nna voce gridava: 

- Sono colonudh>: !asciatemi almeno sca·ricare 
due morti e datemi una scopa per spazzare le im
mondizie! 

Non sappiamo se il suo modesto desiderio sia 
stato esaudito. 

Le camicie nere della Milizia Ferroviarià ltalia:
na eseguivano con la consueta bravura il· loro ser
vizio di aiutanti dei << nazi » nella sorveglianza dei 
nostri sol 'ati e dc :a popolazione. 

Un prig 'onicro che alla stazione di Udine era 
riuscito, non si sa come, ad uscrire da un carro, 
si avvicinava ad una fontana per dissetarsi, quan
do un solda-to tedesco scOTgendolo gli intimava di 
fermar~i e per intimorirlo sp.araya un colpo di mo
schetto in aria. Un milite ferroviario riusciva a 
supe.Tare il tedesco, sparando sul soldato italiano 
uccidendo lo. 

La cassa 

del Ministero dell' Aeronaubca 
Il 27 mattina soldati tedeschi SIÌ sono presentati 

al Ministero della Aeronautica e si sono fatti con
segnare tutto il denaro contenuto nella Cassa del 
Ministero stes.so. ~ stato forse con questo stesso 
denaro che, nel pomeriggio, un altro gruppo di 
soldati c di uffioiali s'è recato alla sede della « Ri
nascente », al Largo Chigi e ne ha aequistato in 
blocco tutto il contenuto. 

Anche Cinecitta 
Cinecittà è stata saccheggdata completamente dai 

tedeschi. 

I saccheggiatori erano guidati personalmente 
(la Vittorio Mussolini che. adempiendo con scru
polo al suo ufficio di spia e di servo dei tedeschi, 
si comporta da figliolo del suo degno padre. Buon 
sangue non mente. 

L'oro della Banca d'Albania 
.. oltre all'oro della Banca d'Italia del cmi sac

ch~ggio abbiano già dato notizia, i tedeschi hanno 
razziato anche il tesoro della Banca d'Albania, 
costituito da ventuno_ quintali d'oro in verghe e dn 
moneta. 

Cosi il !adrone fascista ha ceduto al !adrone 
nazista, più foTte di lui, l'oro a suo tempo ru
b.ato da :Mussolini al libero popolo albanese. 

Furti d'opere d'arte 
Con la beneYola ed autOTevole assistenza del 

prof. Hermanin, italiano tedes<.;hrizzante e filona
zista, i fedeschi sta,nno imballando metodicamen
te le preziose opere d'arte, di proprietà dello Stato 
italiano~ raccolte nel Museo detto di Palazzo Ve
nezia, per trasportarle in Germano:a. Un primo tre
no partirà a giorni col suo carico pezioso. Se ne 
~\Tanno il tempo, i tedeschi intendono vuotare su
bito dopo, il Museo Borghese. Per questo saccheggio 
metodico che - dopo il fuTto dell'oro della Banca 
d'ltal•la , toglie al nostro paese una delle sue estre
me risorse - i tedeschi si valgono della collabo
razione del direttore generale delle Belle Arti, il 
vecchio corrotto concussionario Marino Lazza·ri. 
che per anni ha assis9to, traendone denal'li ed ono
ri, ai furti perpetuati dall'ex Duce nei Musei dello 
Stato per cavarne quadri e statue da « donaTe» 
(che uom9 generoso!) a,l suo fedele amico Her
mann Goering. Sembra che il famigerato Lazzari 
stia ora . preparando un «piano » completo per il 
saccheggio dei Musei di Firenze e delle altre città 
italiane occupate dai tedeschi. 

Taglie agli attori 
Da alcuni giorni funziona a Palazzo Braschi 

una curiosa commissione costituita da tre medio
cri attoruco1ì, Nino Orisman, Umberto Sacripante 
e GUardini, che ha avuto · da-i fascisti il nobile 
compito di imporre cospicue taglie sugli attori 
leatral1: e cinematografici. 

Ci risulta che mentre taluni attori hanno ac
condisceso di buon grado a dare il loro denaro ai 
tedeschi, taluni altri hanno rifiutato. Il nome de
gli uni e degli altri non cd è ignoto. Al momento 
buono ,chi ha tradito il paese dando il proprio 
denaro all'oppressore nazista, ne risponderà din
nanzi a.J popolo:, 

Gli autobus 
Da alcuni giorni sono state soppresse molte li

nee di autobus del serrizio pubblico. Per « neces
sità di ser izio », diceva il comunicato dell'Atag. 
Tali necessità erano state determinate dalla «re
quisizione » compiuta dai tedeschi di 48 autobus 
e dei rela.tivi autisbi.-

Chiarimento 
Il penultimo numero dell'Unità, nel dare notizia 

della glç>riosa fine del prof. Persichetti, morto eom
batt~nto volontaria·mente contro i tedeschi a Porta 
San Paolo, ha detto ch'egli adçriva al movimento 
dei comunisti cattolici. Questi ci fanno ora sapere 
che. pur avendo avuto con essi dei cordiali rap
porti pol·i tici, il prof. Persichetti non avev~ uf
ficialmente aderito al loro movimento. 

Rapimento 
La St!L'a del 23 settembrq, verso le 18,30, l'operaio 

Simeone Bonomi, abitante a Settecammini, si re
<.:a" a al pa·sti:ficio T1iburtino insieme alla figlia · 
Oleandra, per effettuarvi il suo turno di notte. n 
padre era in bicicletta, la figlia lo :seguiva a piedi. 
Ad un tratto si ferma accanto alla ragazza un ca
mion pieno di soldaÌ!i tedeschi diretti verso Tivoli. 
l soldati l'afferrano ~on violenza e la sollevano a 
forza nella vettura. Il pa11lre sentendo che qualco
sa, a., vie n e n Ife sue spalle, 1·i torna sui suoi passi 
~1ppena in tempo per vedere sua :Qglia dibattersi 
fra le braccia di que1i banditi. Sceso dalla biciclet
ta, cerca di arrampicaTsi sulla vettura per salvare 
hì figlia ·dalla violenza bestiale dei nazisti. I te
deschi p11;ma lo respingono a colpi di calcio di fu
cile, poi gli sa,rano addosso. 

Il Bonomi si trova ricoverato all'ospedale. nena 
figlia non si hanno più notizie. 

T aglie sugli ebrei . 
La Colonia: lsraelitica di Roma ha avuto 24 ore 

di tempo per consegnare a.i nazisti 50 kg. di oro_ 
S~ la consegna non fosse avvenuta, -sarebbero sta
ti prelevati duecento osl:aggi. Pagata la mattina del 
30 settembre la taglria, ai moderni predoni, co
storo, non ancora <.:ontenti~> si souo lanciati sulla 
Sinagoga e l'hanno svaligiata da c:ma a fondo di 
quanto conteneva, dagli arredi sacri alle macchine 
da scrivere degli uffici ammh1!strativi. 

Partigi'ani che attaccano in Piemonte ... 
Sulle Alpi reparti d'Alpini e nuclei di patrioti 

hanno iniziato Ja lotta partigiana contro i tede
schi. Fabbriche di Torino hanno rifornito i pa
trioti delle armi necessarie alla lotta e · da nume
rose parti sono pervenuti forti aiuti in mezzi ed i n 
denaro. Le popolazioni valdostane si sono schie
rate unaOI:n1i intorno ai partigiani. Ogni cascinale~ 
ogni baita-, ogni parrocchia, è ad un tempo rifu-

- gio e fortilizio; l'a-nima montanara sa sopportare 
coil magnifica decisone le rappresaglie bieche del 
nazista che sente orma;; crollare il suo dominio fat
to di soprusi. A Boves, il paese è stato messo a 
ferro e fuoco dai tedeschi, perchè i paesani ave
>'ano rifornito eli viveri e di armi truppe c volon
!a·ri. Il curato del luogo ·è stato ucc:so sulla porta 
delJa Chiesa, ma la rappresaglia ha esacerbato e 
1·afL;rzato lo spirito di resistenza. 

... e nel Lazio 
patn;oti italiani continuano ad operare atti

vamente anche nel Lazio, rendendo dura la vita 
ai tedeschi. A Frascati il cavo telegrafico è stato 

. dislrulto più volte, ad Albano sono stati ripetu
tamenle tagliati i fili della linea telefonica. A 
Frattocchr:e un deposito di munizioni èt saltato 
in ar:a: trenta soldati tedeschi sono restati uc
cisi o ferili. A Poggio Mirtcfo, un gruppo di pa
trioti ha attaccato i tedeschi tentando d1i liberare 
dalle mani dei nazisti due . antifascisti tratti in 
arresto: un solda-tc tedesco è rimasto ferito. 

Avvertimento éll Signor Lusignoli 
Ci risulta che il pugno di spie e di trradJitori. a1 

servizio dei tedeschi, che si è con la forza impa
dronito i n questi giorllii del « Lavoro Italiano ~, 
per stampan·'i un lurido foglio di propaganda na
zisU~. medita al momento della fuga di saccheg_ 
giare il gioTnale e di rendere inutrilizz~bili le .mac
chine che non possono essere asportat~. Questo 
progetto è sta,to elaborato dal noto ladrone Aldo 
Lusignolti, che fu a suo tempo consigliere delegat~ 
del, « Lavoro Fascista » fino al 25 luglio. Egli, 
naturalmente, si è affrettato a tornare in q11esti 
g1iorni al servizio dei nazisti. Sappiano il signor 
Lusignoli ed i suoi degni accoliti .che se essi per
petreranno qaest'ultimo tradimento ai ' danni dei 
lavoratOTi italiarui, ai quali il giornale appartie
ne, ed il cui sangue essi hanno succhi~to per tanti 
amii, la giustizia popolare dinna-nzi alla quale essi 
già debbono 1'1ispondere per la collaborazione da 
loro data ai tedes<?hi. li colpirà in modo spietato 
ed inesorabile. 


